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DISEGNO DI LEGGE 

A:rt. 1. 

È istituito il Comitato di attuazione di un 
:piano settennale per incrementare l'occupa­
_zione operaia mediante la costruzione di case 
_per lavoratori. 

ll Comitato presiede all'impiego dei fondi 
·raccolti, predispone il piano settenn~le di co­
struzione degli alloggi e dei relativi ammor­
:tamenti e ne vigila l'attuazione. 

Il Comitato è costituito: 

1 °) del pr·esidente, nominato con decreto del 
.Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro­
posta del Ministro del lavoro, ;di concerto col 
Ministro dei lavori pubblici, e sostituito~ in 
-caso di temporaneo impedimento, dal rappre-
sentante del Ministero dei lavori pubblici; 

2°) di un rappresentante per ciascuno dei 
.Ministeri delle finanze, del tesoro, dei lavori 
pubblici, dell'industria e commercio, del la­
·voro e previden.za sociale; 

3°) di cinque rappresentanti dei lavoratori, 
dei quali uno per la categoria dei dirigenti di 
.azienda, due per la categoria impiegatizia e 
due per gli operai, di tre rappresentanti dei 
·datori di lavoro delle categorie interessate ai 
.sensi dell'articolo 7, designati dalle Associa­
zioni nazionali, di due rappresentanti delle 

. organizzazioni cooperative, di un architetto 
·designato dal Consiglio dell'Ordine; 

4°) del direttore generale dell'Istituto na­
zionale delle assicurazionì. 

Per ognuno dei componenti del Comitato è 
nominato un supplente. 

I componenti del Comitato sono nominati 
con decreto del Presidente del Consiglìo dei 
Ministri, durano in carica sette an:hi e possono 
·essere sostituiti. 

Per la validità delle deliberazioni è neces­
saria la presenza della metà dei componenti 
più uno. In caso di parità di voti prevale il 
voto del presidente. 

Il Comitato ha sede pressò l'Istituto na­
:zionale delle assicurazioni. 
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Art. 2. 

Per l'esecuzione delle operazioni previste 
dalla presente legge è costituita presso l'Isti­
tuto nazionale delle assicurazioni una gestio­
ne autonoma, munita di propria pers<?nalità 
giuridica e denominata Gestione I.N.A.-CASA. 

Spetta alla Gestione I.N.A.-CASA dare ese­
cuzione alle deliberazioni adottate dal Comi­
tato ed a tale effetto ad essa competono la 
formazione e sottoscrizione dei contratti ed 
atti di qualsiasi specie, nonchè il rilascio di 
procure generali o speciali. 

L'esecuzione delle deliberazioni del Comi-. 
tato e il compimento dei relativi atti da parte 
della Gestione I.N.A.-CASA si presumono, 
senza l'onere di documentare il contenuto di 
tali deliberazioni, conformi alle medesime nei 
confronti dei terzi e degli uffici ipotecari, di 
registro e di ogni altro pubblico ufficio. 

Il bilancio annuale, chiuso al 30 giugno di 
ogni anno, è presentato per l'approvazione, 
entro il mese di ottobre, al Ministro del tesoro 
insieme con la relazione del Comitato e del 
collegio dei revisori dei conti, di cui agli arti­
coli 1 e 4 della presente legge. 

Il suddetto bilancio ·è p~esentato al Parla­
mento in allegato al rendiconto generale dello 
Stato. 

Art. 3. 

Alla Gestione I.N .A.-CASA è preposto un 
Consiglio direttivo formato: 

1°) del direttore generale dell'Istituto na­
zionale delle assicurazioni; 

2°) di tre rappresentanti dei lavoratori e 
di un rappresentante dei datori di lavoro, de­
signati dalle Associazioni nazionali delle cate­
gorie interessate ai sensi dell'articolo 7; 

3°) di un rappresentante per ciascuno dei 
Ministeri del lavoro e della previdenza so­
ciale, dei lavori pubblici e del tesoro; 

4°) di UÌl rappresentante dell'Ordine aei 
medici designato dall'Alto Commissario per 
l'igiene e la sanità pubblica, su proposta del­
l'Ordine stesso. 

I componenti del Comitato sono nominati 
con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, di concerto con i Ministri del lavoro 
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e della previdenza sociale, dei lavori pubblici 
e del tesoro; durano in carica sette anni e pos­
sono essere sostituiti. 

Il Consiglio direttivo elegge nel proprio 
seno il presiden,te, al quale compete la rappre­
sentanza negoziale e processuale della Ge­
stione I.N.A.-CASA. 

Art. '.!. 

Per la gestione speciale prevista nell'arti­
colo precedente è istituito un Collegio di revi- · 
sori dei conti, nominato con dee1·eto del Mi- · 
nistro del tesoro e composto: 

l 0
) di. un magistrato della Cotte dei conti . 

Ji grado non inferiore al IV, che lo p1·esiede; 

2°) di un rappresentante della Ragioneria 
generale dello Stato, di grado non inferiore · 
al V; 

3'0 ) di tre rappresentanti designati rispet­
tivamente dai Ministeri del tes01·o, dei lavori 
pubblici e dell'industria e commercio. 

Sono nominati due revisori supplenti in rap­
presentanza rispettivamente della Corte dei 
conti e della Ragioneria generale dello Stato. 

I revisori durano in carica tre anni e pos­
sono essere confermati alla scadenza. 

Essi esercitano il controllo sulla ·gestione · 
e sulla osservanza delle disposizioni di legge · 
e di regolamento, hanno diritto di intervenire é 

alle riunioni del Comitato di cui all'articolo l 
della presente legge, attestano la veridicità. dei 
bilanci e ne riferiscono annualmente. 

Art. 5. 

Per la raccolta dei fondi necessari all'at- . 
tuazione del piano previsto dall'articolo l e per . 
l'esecuzione del relativo piano di ammoi·ta­
mento, il Comitato si vale dell'Istituto nazio-· 
naie delle assicurazioni nei modi e nelle forme 
stabiliti dalla legge. 

I rapporti fra il Comitato di cui all'arti- · 
colo l della presente legge e l'Istituto nazio­
nale delle assicurazioni saranno regolati da · 
apposite convenzioni soggette all'approvazione 
del Ministro del tesoro, di concerto con quello 
dell'industria e del commercio. . 
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Art. 6. 

Per la costruzione delle case per lavoratori, 
il Comitato può incaricare lo stesso Istituto 
nazionale delle assicurazioni, ristituto nazio­
nale della previdenza sociale, l'Istituto nazio­
nale per le case degli impiegati dello Stato, 
gli istituti per le case popolari, i consorzi e le 
cooperative di produzione e di lavoro. 

Il Comitato può altresì incaricare, quando 
se ne presenti la convenienz.a, ogni persona 
fisica o giuridica da esso ritenuta idonea. 

Art. 7. 

Per la costituzione dei fondi necessari al­
l'attuazione del piano previsto dall'articolo l, 
per ciascun anno del settennio ·che si inizia 
col 1° settembre 1948: 

a) lo Stato versel'à un contributo p a l'i al 

5 per cento degli accantonamenti di cui alle 
lettere b), c) e d), oltre al contributo di cui 
all'articolo 21 pe1· il periodo successivo alla 
data di assegnazione degli alloggi; 

b) i dipendenti dalle amministrazioni dello 
Stato, delle provineie e dei comuni e delle isti­
tuzioni pubbliche di assistenza e beneficenza 
sono obbligati ad .accantonal'e ogni · mese, 
presso la rispettiva amminish·azione, l'l per 
cento ·delle proprie retribuzioni per un im­
porto delle stesse fino a lire 30.000; per retri­
buzioni oltre questo limite il contributo dell'l 
per cento aumenta progressivamente del 0,1 
per cento per ogni lire 5000; 

c) i dipendenti - dirigenti, impiega,ti, 
operai - dell'industria, del commercio, del 
credito e delle assicurazioni, dei trasporti, 
nonchè degli enti pubblici diversi da quelli 
contemplati dalla precedente lettm·a b), sono 
obbligati ad accantonare ogni mese, presso il 
rispettivo datore di lavoro, 1;1 pel' cento delle 
proprie re_tribuzioni per un importo delle stes­
se fino a lire 20.000; per retribuzioni oltre 
questa sòmma il contributo dell'l per cento 
aumenta progressivamente del 0,1 per cento 
per ogni lire 2.500; 

· d) i giornalisti prof~ssionisti, dipendenti 
da aziende giornalistiche o editoriali, sono 
obbligati ad accantonare ogni mese, presso la 
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riopettiva azienda, le ~tes~e percentuali, ùi cui 
alla lettera c); 

e) i privati datori di lavoi"o e gli enti pub­
blici di versi da quelli contemplati dalla let­
tera b) sono obbligati a versal'e ogni mese un 
conh·ibuto pari a quello obbligatorio accan­
tonato dai propri dipendenti. 

Le percentuali di accantonamento di cui alle 
lettere b), c) e d) devono calcolarsi sulla re­
tribuzione globale netta, comprensiva di tutti 
gli elementi ordinal'i e straordinari della retri­
buzione, con esclusione degli assegni fami­
liari, dell'indennità di caro pane, dei contri­
buti di mancata mensa, delle indennità di tra­
sferta, della g1·atifica natalizia comunque de­
nominata o delle mensilitil eccedenti la 12a. 

Sono inoltre ammessi accantonamenti facol­
tativi sia nei confronti degli appa1·tenenti alle 
categorie suindicate, sia nei confronti degli 
artigiani, artisti e liberi p1·ofessionisti. Gli 
appartenenti alle tre ultime categol'Ìe possono 
concorrere all'assegnazione dell'alloggio, qua­
lora, in difetto di sorteggio, abbiano per sette 
anni consecutivi corrisposto il doppio della 
contribuzione minima -di cui alla lettera c) del 
presente articolo. 

Tutti i versame!}ti ed accantonamenti di cui 
sopra saranno eseguiti presso l'Istituto nazio­
nale delle assicuJ·azioni: quelli di cui alla 
lettera a) entro il 31 dicembre di ogni anno 
del settennio a pal'tire dal 1948; quelli di cui 
alle lette l'e b), c), d), e), a ctu·a delle pubbliche 
amministrazioni, dei privati datm·i di lavoro, 
degli enti pubblici diversi da quelli contem­
plati dalla Jettm·a b) e delle aziende giornali­
stiche ed editoriali, entro l'ultimo giorno di 
ogni mese a partil'e dal 1° settemb1·e 1948. 

Art. 8. 

Sono esenti dagli obblighi stabiliti dall'ar­
ticolo 7 i lavoratori che, alla data di entrata 
in vigore della presente legge, J'ientrino in una 
delle seguenti categorie, salvo esplicita rinun­
cia alla causa di esenzione: 

1°) siano proprietari di alloggi dei quali 
sia in corso il, pagamento rateale; 

2°) siano prop1:ietari di alloggi danneg­
giati o distrutti dalla guerra e non ancora ri­
costruiti; 

3") ::;iauo locatari di alloggi con patto di 
futura vendita a l01·o favore; 

! 0
) siano soci di cooperative edilizie a pro­

}Jl'ietà individuale ed abbiano già avuto in pre­
notazione un alloggio in corso di costruzione, 
ovvero provvedano all'acquisto dell'area entro 
il 30 . giugno 1949 e si impegnino a costruire 
entro il 31 dicembre 1952, sempre che si tratti 
di soci di cooperative legalmente costituite 
entl'o il 31 luglio 1948, le quali non fruiscano 
di conh·ibuti da pal'te dello Stato; 

5°) abbiano compiuto il 55° anno di età; 
6") siano ex-tubercolotici dimessi dai sa­

natori da non oltre tre anni dall'entrata · in vi- · 
gore della legge; 

7") siano lavoratori del ma1·e avvicendati. 
Sono esclusi altresì ·dagli obblighi suddetti 

.i lavoratori che prestino solo occasionalmente 
la loro opera alle dipendenze altrui e i lavo­
ratori stagionali, intendendosi per tali quelli 
esclusi dall'assicurazione contro la disoccupa­
zione, ai sensi dell'articolo 40, n. 9, del regio 
decreto-legge J ottobre 1935, n. 1827. 

I lavoratori capi famiglia possono chiedere 
di limitare l'accantonamento obbligatoeio nella 
misura dell'l per cento delle retribuzioni, qua­
lora abbiano a carico complessivamente più di 
tre persone, per le quali riscuotano gli as­
segni familiari o che si trovino involontaria­
mente nella riconosciuta impossibilità di la­
vorare. 

Art. 9. 

Per la gestione amn1inistrativa affidata al­
l'I.N.A.-CASA, di cui all'articolo 2 della pre­
sente legge, sarà provveduto secondo le norme 
da emanarsi ai sensi del successi v o arti­
colo 27. 

La G·estione I.N.A.-CASA emette, a partire 
dal 1° gennaio 1949, ogni anno, buoni corri­
spondenti ai contributi versati dalle pubbliche 
amministrazioni, dai privati datori di lavoro, 
dalle aziende giornalistiche o editoriali pe1· 
conto dei loro dipendenti. 

Le pubbliche amministrazioni, i privati da­
tori di lavoro e le aziende giornalistiche o 
editoriali, a loro volta, consegnano, entro il 
31 gennaio di ogni anno, ai rispettivi dipen­
denti, in conto degli accantonamenti obbliga-
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tori e facoltativi da essi eseguiti nel corso del­
l'anno precedente, un buono-casa per ogni 
1000 lire o un multiplo di tale :::>omma. Le 
eventuali frazioni di mille lire sono accredi­
tate per l'anno successivo. A cut·a della pub­
blica amministrazione, del datore del lavm·o 
e dell'azienda giornalistica o editoriale i buoni 
sono intestati al dipendente, con la indicazione 
della categoria contributiva a cui egli appar­
tiene, della composizione familiare e della sua 
residenza. 

Art. 10. 

I versamenti eseguiti dai privati datori di 
lavoro, ai sensi della lettm·a e) dell'articolo 7, 
verranno accreditati presso la Ge:3tione I.N.A.­
CASA in un conto speciale. 

L'ammontat·e delle somme versate sul pre~ 
detto conto speciale è devoluto quale conh·ibuto 
pt•oporzionale a riduzione del prezzo di am­
moJ•tamento, di cui all'at·ticolo 16. 

Art. 11. 

A decorrere dal l o gennaio dell'anno suc­
cessivo a quello di emissione dei buoni-casa 
e fino al 31 dicembre dell'anno di estinzione, 

. sui contributi obbligatori e. facoltativi dei la­
voratori, previsti dall'articolo 7, decoJ•t•e l'in­
teresse del 5 per cento annuo. 

Per incrementare il piano di costruzio~e, 

fino al 31 dicembre 1955, i suddetti interessi 
semplici non sono corrisposti ai portatori dei 
singoli buoni-casa, ma vengono accreditati a 
loro favore e aggiunti al valore del buono. 

Dal 1° gennaio 1956 i buoni, compresi gli 
interessi accreditati nel setten~io, frutteranno 
l'interesse del 5 per· cento pagabile al 31 di­
cembre di ogni anno. 

Art. 12. 

A partire dal 1° gennaio 19:)6 l'I.N;A.-CASA 
procederà all'ammortamento dei buoni-casa in 
circolazione, mediante sorteggio per rimborso 
al valore nominale. L'ammortamento dei buoni 
sat·à compiuto in base a un piano generale 
della durata massima di 25 anni. 

Ogni anno, prima del sorteggio e nei limiti 
fissati dal piano, si pl'ocederà, su richiesta, al 
rimborso dei buoni posseduti dai lavot·atm·i 
divenuti permanentemente inabili al lavm·o 
pe1· malattia o infortunio o t·ico\'et·ati per tu­
bercolosi in sanatorio negli ultimi dodici mesi. 

L'I.N.A.-CASA_ .. poh·à accelet·are il piano di 
ammortamento mediante acquisto di buoni­
casa sul libero mercato,. nella misura massima 
consentitagli dalle propt·ie disponibilità finan­
ziarie. 

Il piano di rimborso ~arà approvato dal 
lHinistero del tesoro. 

Art. 13. 

I buoni-ca:::;a sono negoziabili enho il primo 
settennio, a condizione che l'acquirente sia ti­
tolare di almeno un buono-casa a titolo ori­
ginario. 

Fino al 31 dicembre 1955, l'anuotaziope nel­
l'apposito registro da istituirsi presso la ge­
stione I.N.A.-CASA del trasferimento del 
buono ai fini delle estrazioni e delle assegna­
zioni di cui al successivo articolo 15, deve 
essere chiesta, a pena di decadenza, almeno 
dieci giorni ])]'ima delle singole estrazioni co11 
l'indicazione dei dati caratteristici del buono 
stesso . 

Per tutta la durata del settennio i buon i in 
possesso dell'intestatario sono impignorabili. 

A decm·rere dal 1° gennaio 1956 i buoni­
rasa sono liberamente negoziabili secondo la 
legge di circolazione dei titoli al portatore. 

Art. 14. 

Il Comitato di cui all'at·ticolo l predisporrà 
un piano tecnico finanziario della durata di 
sette anni, da attuarsi, a parth·e dal 15 set­
tembre 1948, per tutte le opet·azioni previste 
pet· la cosh·uzione ed assegnazione di alloggi 
pet· i lavoratori, tenendo conto dell'importo 
dei contributi pagati o pagabili dalla catego­
J·ia dei dipendenti da pubbJiche amministra­
zioni e da quella dei dipendenti delle ammini­
strazioni private, secondo quanto si prevede 
nell'a1·ticolo 7. 

Per ciascuna categm·ia gli alloggi saranno 
distinti in quattro tipi diversi, da 2 a 5 vani 
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oltre gli accessori, in rapporto alle richieste 
che f~ranno i titolari di buoni-casa, fermo re­
stando che per appartamenti superiori a tre· 
vani oltre gli accessori le singole richieste 
debbano essere proporzionate. alla composi-
zione della famiglia. ' 

Nell'interno di ciascuna quota di categoria, 
determinata in base al primo comma del pre­
sente articolo, il piano prevederà per ogni 
provincia costruzioni in quantità proporzio­
nate all'indice di affollamento e al numero dei 
lavoratori che hanno richiesto l'alloggio nella 
medesima provincia. Analogo criterio dovrà 
essere seguìto nella distribuzione fra i vari 
comuni della stessa provincia, tenendo debito 
conto, ai fini della priorità cronologica nella 
esecuzione delle costruzioni, delle condizioni 
di favore fatte dai comuni per la cessione delle 
aree necessarie. 

In ogni caso, l'importo delle costruzioni da 
eseguirsi nell'Italia meridionale, nella Sicilia 
e nella Sardegna non dovrà essere inferiore a 
un terzo delle somme complessive da investire. 

Art. 15. 

Ogni buono dà diritto a concorrere, me­
diante estrazioni annuali, alla ·assegnazione, 
sotto forma di locazione con patto di futura 
vendita al termine di venticinque anni, degli 
alloggi annualmente costruiti. 

Per le tre categorie previste dall'articolo 7 
si pr·ocederà annualmente, per ciascun co­
mune in cui sono avvenute le costruzioni e fra 
i lavoratori richiedenti alloggi in detto co­
mune, all'estrazione per l'assegnazione· degli 
alloggi costruiti per tipo di abitazione, in rap­
porto a quanto previsto dal _comma secondo 
dell'articolo precedente. 

Il Comitato ha facoltà di raggruppare, ai 
fini del sorteggio, gli appartenenti a diverse 
categorie per le località minori. 

In caso di estrazione di più buoni apparte­
nenti ·ano stesso lavoratore, questi avrà diritto 
di scegliere un solo aiioggio fra quelli estratti. 

Le estrazioni avranno luogo normalmente 
nella ricorrenza della festa del lavoro e sa­
ranno eventualmente proseguite nei giorni 
successivi al verificarsi del caso di cui al pre-

cedente comma, fino a totale esaurimento deg!i 
, alloggi disponibili. 

La consegna degli alloggi avverrà normal­
mente nella ricorrenza della festa della Re­

. pubblica. 

Art. 16. 

Con l'assegnazione degli allòggi, l'ass.egna­
tario non è più tenuto all'accantonamento della 

l 

quota obbligatoria, e non sono più ammessi 
accantonamenti facoltativi. L'assegnatario de­

, ve versare tutti i buoni risultanti in suo pos­
. sesso. 

L'assegnatario otterrà la libera proprietà 
dell'alloggio al termine di 25 anni, durante. i 
quali corri~onderà, in rate mensili costanti, 
un canone comprensivo del prezzo dell'allog­
gio e di una quota proporzionale delle spes~ 
generali sopportate dalla gestione I. N. A.­
CASA sino all'assegnazione dell'aiioggio me­
desimo: il tutto al netto dell'importo dei 
buoni versati dal lavoratore al momento del-

. l'assegnazione, di una quota proporzionale 
: dei versamenti operati dai datori di lavoro, 
nonchè del valore capitale del contributo sta­
tale di cui all'articolo 21 della presente legge 
e maggiorato degli interessi previsti dal piano 
di a-mmortamento finanziario. 

È in facoltà dell'assegnatario di procedere 
in qualsiasi momento al riscatto anticipa;to · 
del canone di ammortamento, nonchè di ope­
rare, in denaro o in buoni-casa, versamenti, 
oltre quelli mensili obbligatori, a decurtazio­
ne· del debito da ammortizzare, purchè cias~un 
versamento non si~ inferiore a lire centomila. 

Art. 17. 

L'assegnatario potrà, alle èondizioni e con 
le modalità da stabilirsi nel regolamento: ce­
dere il diritto di locazione col patto di futura 
vendita a favore di chi abbia almeno un buo­
no-casa a titolo originario e non abbia avuto 
in assegnazione alcun alloggio. 

Art. 18. 

Tutte le spese per la manutenzione ordina­
ria e straordinaria degli alloggi sono a· carico 
degli assegnatari. · 
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Art. 19. 

In caso di decesso del lavoratore prima 
della consegna dell'alloggio, gli eredi hanno 
diritto al rimborso degli accantonamenti en­
tro tre mesi dalla presentazione della richie­
sta e della documentazione relativa. 

dei beneficiari indicati in polizza o di lui Ine­
. desimo, con la conseguente .cessazione del­
l'obbligo del pagamento all'Istituto nazionale 

· delle assicurazioni del canone di cui al se­
. guente comma. 

L'assegnatario assicurato corrisponderà al­
l'Istituto nazionale delle assicurazioni, per la 
durata del contratto, salvo il previsto caso di 

All'assegnatario non assicurato, che muoia · premorienza o di invalidità, un premio annuo, 
durante il periodo di ammortamento dell' al- · ratizzato in mensilità decorrenti dal mese 
loggio, succedono nei relativi diritti i suoi successivo a quello dell' assegnazion~ dell' al­
eredi. Essi sono obbligati solidalmente alla loggio. 
corresponsione del canone di ammortamento 

Tale p1·emio, sostitutivo del canone per la fin quando, con atto di divisione, i diritti sul-
locazione · dell'alloggio assegnato, sarà pari l'alloggio non siano attribuiti ad uno solo · 
all'importo necessario per l'ammortamento de­degli eredi, che ·restei~à obbligato a detta cor-
mografico finanziario, comprensivo del rischio 

resporisione. 
All'assegnatario. o ai suoi aventi causa, che 

si rendano morosi nel pagamento del canone 
di ammortam-ento per tre mensilità consecu:. 
tive, la Gestione I.N.A.-CASA intimerà ordine 
di pagamento entro ·n. termine di 30 giot~ni, 
sotto pena di dichiarazione di decadenza. 
Questa, . quando ne rìcorràno gli estremi, sarà 
pronunziata dallà Gestione I.N.A.-CASA e 
determinerà la .perdita del diritto all'alloggio. 

Resosi, in tal guisa, disponibile l' alloggio, 
la Gestione I.N.A.-CASA lo assegnm·à ad al­
tro lavoratore, secondo le norme della pre­
sente legge. Il nuovo assegnatario sarà tenuto 
a rimborsare quello dichiarato decaduto delle 
somme ·già ve1•sate per ammortamento di ca­
pitale. Il rimborso sarà fatto, a rate mensili, 
entro il periodo di tempo ancora occorrente 
per la fine dell'ammOJ·tamento. 

Art. 20 

L'assegnatario potJ·à stipulare con l'IHtituto 
nazionale delle assicurazioni una polizza di 
assicurazione sulla vita umana che compren­
da anche il rischio di invalidità assoluta e 
permanente per la· durata massima di 25 anni. 
In base alle condizioni di polizza, l'Istituto 
nazionale delle assicurazioni effettuerà il tra­
passo della libera proprietà dell'alloggio, al 
termine di 25 anni, a favore dell'assegnatario, 
oppure, in caso di premorienza o d'invalidità 
assoluta e permanente dell'assegnatario stes­
so, immediatamente a favore rispettivamente 

di invalidità, del prezzo attribuito all'alloggio 
: stesso, come determinato dall'articolo 16 della 
: pi~esente legge. 

A'rt. 21. 

Oltre al contributo per l' attuazione del 
piano di costruzione previsto d~ll'articolo 7, 

: lo Stato cort·isponde alla Gestione I.N.A.­
CASA, di cui all' articolo 2, per l' ammorta-

. mento del costo di ciascun alloggio, fino al­
l' importo massimo di lire 400.000 pe1· vano, 
un contributo in ragione del 4 per cento a fa­
vore degli assegnatari dipendenti dalle pub­
bliche amministi·azioni contemplate dall'arti­
colo 7, lettera b), della presente legge e del 

. 3 per cento a favore di tutti gli altri assegna­
tari. 

Tale contributo è corrisposto per la durata 
di 25 anni dall'inizio del semesh·e successivo 
alla assegnazione di ciascun alloggio. 

Gli accessori . saranno conteggiati per un 
vano e mezzo in caso di alloggio di due stanze 
utili e per due vani negli altri casi. 

Art. 22. 

Per le aree edificabili, necessarie all'attua­
zione del piano settennal~, è ammessa la espro­
priazione· per causa di pubblico interesse. 

La dichiarazione di pubblico interesse è 
fatta con decreto _del prefetto della provincia, 
nella quale deve eseguirsi la costruzione. 

Spetta altresì al prefetto di dichiarare l'ur-
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genza e la indifferibilità delle opere, agli ef­
fetti dell' occup.ttzione temporanea dell' area 
della quale è chiesta l'esprop1·iazione. 

Le aree espropriate sono retrocesse di pieno 
diritto ai proprietari espropriati, contro la I·e­
stituzione dell'indennità di espr·opriazione da 
essi percepita, se entr~o un anno dal decreto 
di espropriazione o dall'occupazione tempo­
J·anea, ove abbia avuto luogo, non sia stato 
dato inizio alla costruzione effettiva della 
casa. 

Art. 23. 

I materiali impiegati nelle opere di costru­
zione previste dalla presente legge sono esenti 
dall'imposta di consumo. 

La disposizione non dà luogo all' applica­
zione del sesto comma dell'articolo 80 del 
testo unico 14 settembre 1931, n. 1175. 

Tutti gli atti e contratti che si rendano ne­
cessari per le operazioni previste nella pre­
sente legge godono della esenzione dalle tasse 
di bollo, fatta eccezione per le cambiali, e 
sono soggetti all'imposta fissa minima di re­
gistro ed ipotecaria, salvo gli emolumenti 
dovuti ai conservatori dei registri immobiliari. 
· I buoni-casa emessi ai sensi dell'articolo 9 

sono esenti dalla tassa di bollo e dalla im­
posta di negoziazione ed i relativi interessi 
godono dell'esenzione da ogni imposta pre­
sente e futura. 

Art. 24. 

Per gli oneri derivanti allo Stato dalla at­
tuazione della presente legge è autorizzata 
una spesa annua di lire 15 miliardi per sette 
esercizi finanziari decorrenti dall'esercizio 
1948-1949. 

Tali annualità di lire 15 miliardi ciascuna 
saranno versate dallo Stato alla. Gestione del­
l' I. N. A.-CA'SA, di cui all'articolo 2~ ed uti­
lizzate per il servizio degli interessi sui buo­
ni emessi dalla Gestione stessa a norma della 
presente legge, nonchè a copertura delle an­
nualità di contributi statali afferenti agli al­
loggi assegnati, devolvendosi la differenza a 
titolo di anticipazione per l'esecuzione delle 
costruzioni. 

Allo scadere di ciascuno dei sette esercizi 

finanziari previsti si provvederà alla determi­
nazione definitiva delle annualità· complessive 
dei contributi venticinquennali concernenti gli 
alloggi assegnati nel corso dell'esercizio. Alla 
fine dei sette anni si procederà al conguaglio 
fra i versamenti di cui al secondo comma ed 
i contri~uti dovuti a norma degli articoli 7 e 
21. La diffe1·enza sarà imputata a riduzione 
delle annualità. dovute nel periodo successivo 
al settennio. 

Il :Ministro del tesoro è auto1·izzato ad in­
t.rodtu·re in bilancio le variazioni occorrenti 
per l'attuazione della presente legge, prele­
vando per i primi quattro anni le somme ne­
cessarie dal conto speciale istituito presso la 
Banca d'Italia, in conseguenza dell'accordo 
del 28 giugno 1948 con gli Stati Uniti d'Ame­
rica. 

Con l'esercizio 1952-53, qualora non sia rin­
novato l'accordo con gli Stati Uniti d'America, 
le somme necessarie per l'attuazione della 
presente legge sarann<;> iscritte nello· stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
e sai~anno coperte con i mezzi predisposti in 
relazione agli stati di previsione di ciascun 
esercizio finanziario. 

Art. 25. 

I dato1·i di lavo1·o che non adempiano agli 
obblighi previsti dall'articolo 7, sia per i ver­
samenti dovuti a titolo proprio, sia 'per gli 
accantonamenti stabiliti nei confronti dei pro­
pri dipendenti, sono puniti, salvo che il fatto 
costituisca reato più grave, cori la multa sino 
a un massimo di lire 500.000. 

Le somme pagate a titolo di multa vanno in 
aumento dei fondi della gestione. 

Art. 26. 

Ferma la competenza delle giurisdizioni 
amministrative sulle controversie per cui essa 
sussiste, le azioni di competenza dell'Autorità 
giudiziaria ordinaria su tutte le questioni che 
possano insorgere nell'attuazione della pre­
sente legge non sono proponibili dai _lavora­
tori contro la Gestione I.N.A.-CASA se non 
previo eRperimento di un ricorso amministra­
tivo da presentarsi al Comitato di cui all'ar­
ticolo l della presente legge. 
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L' azione giudiziaria è sempre pl'oponibile 
decorsi novanta gior·ni dalla data della JH'e­
sentazione del ricorso. 

Art. 27. 

Il Governo della Repubblica è autorizzato 
a emanare entl'o quattro mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge, su p1·oposta del 

·Ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
le norme regolamentari per l' applicazione 
della legge stessa. 

Il Governo della Repubblica è inoltre de­
legato ad emanare nello stesso tm·mine, su 
proposta del Mjnistro del lavoro c della pre-
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videnza sociale, di concerto con i Ministri del 
tesm·o, della giustizia, delle finanze, dei la­
vori pubblici, dell' industria e commercio, le 
norme integrative e complementari necessarie 
per l'attuazione della presente legge secondo 
i princìpi e i criteri direttivi da essa determi­
nati. 

Art. 28. 

J .. a presente legge entta in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita­
liana. 

Il Presidente della Caméra dei Deputati 

GRONCHI 




